
DM10 VIRTUALE



BASTA L’INVIO DEL FLUSSO
PER ESSERE ADEMPIENTI?
NO! Non basta trasmettere il flusso UniEmens per essere adempienti!

E’ necessario che, dopo l’invio telematico, si generi il DM virtuale. Se ciò non avviene 
siamo inadempienti in quanto equivale ad un mancato invio del flusso.

Nell’ipotesi in cui il DM virtuale non si generi l’INPS ci segnalerà di sanare il mancato 
invio del flusso telematico.invio del flusso telematico.

ATTENZIONE:  non rimandiamo lo stesso flusso trasmesso la prima volta! 
Se siete sicuri di aver fatto l’invio, ed il DM virtuale non si è comunque generato, 
è molto probabile che ci sia un errore nel file creato dalla procedura paghe.

E’ consigliabile pertanto fare una verifica del file prima di procedere ad un nuovo 
inoltro.
Si ricorda che la sistemazione deve avvenire entro 15 giorni dalla segnalazione da parte 
dell’INPS è come non aver adempiuto all’obbligo dell’invio con contestuale attribuzione 
di  status di azienda irregolare (art. 1 comma 1175 Legge 296/2006).



LA RICOSTRUZIONE
DEL DM10 VIRTUALE

Dal gennaio 2010 i flussi EMens e DM10 sono stati unificati nella denuncia UniEmens, 
che contiene tutte le informazioni retributive, contributive e di conguaglio a livello 
individuale.

Il sistema UniEmens provvede a:

ricostruire la denuncia DM10 (cd. «DM10 Virtuale») sulla base delle denunce 
individuali e aziendale inviate;

aggiornare il Conto Assicurativo dei lavoratori;

inoltrare il DM10 ricostruito alle successive fasi elaborative
(controlli della denuncia, abbinamento, calcolo e ripartizione).



LA RICOSTRUZIONE
DEL DM10 VIRTUALE

Nell’esposizione del DM10 Virtuale i codici ricostruiti per sommatoria di dichiarazioni 
individuali sono collegamenti selezionabili, riconoscibili perché sottolineati, a differenza 
di quelli che derivano dalla denuncia aziendale.

La possibilità di ottenere il dettaglio delle singole dichiarazioni individuali a partire
dal codice ricostruito è l’elemento qualificante del nuovo DM10.



LA RICOSTRUZIONE
DEL DM10 VIRTUALE



LE FASI DI ELABORAZIONE
DELLA DENUNCIA UNIEMENS

Ricostruzione del 
DM 2013 

dall’UniEmens

• Verifica sulla 
«quadratura»: 
coincidenza tra la 
somma dei singoli 

Verifica sulla 
correttezza del DM 
2013

• Congruità tra 
l’inquadramento e i 
codici tributo utilizzati 
o le autorizzazioni CIG 

Abbinamento con il 
versamento F24

• Presenza del 
pagamento di importo 
coincidente al saldo del 
DM Virtuale ricostruito

Verifica sul calcolo 
della contribuzione 
dovuta

• Congruità tra 
l’inquadramento e le 
aliquote utilizzate per il 
calcolo del contributo somma dei singoli 

importi delle denunce 
individuali e i dati di 
quadratura della 
denuncia aziendale

• Aggiornamento 
estratti conto 
individuali e aziendale

o le autorizzazioni CIG 
esposte nel DM 
Virtuale ricostruito

• Nel caso in cui il 
controllo non sia 
superato il DM diviene 
«ERRATO» con due 
livelli di gravità (avviso 
o errore)

DM Virtuale ricostruito

• Creazione di 
inadempienza in caso 
di pagamento assente 
o con importo inferiore 
al saldo del DM

calcolo del contributo 
dovuto

• Creazione di nota di 
rettifica nel caso di 
non coincidenza del 
contributo calcolato 
con quello ricostruito



IL CONTROLLO DI QUADRATURA
LA SEZIONE <POSCONTRIBUTIVA>

Le elaborazioni di ricostruzione sono avviate a partire dal giorno successivo a quello
di scadenza del pagamento (16 del mese o primo giorno lavorativo successivo). 

La denuncia aziendale della sezione <PosContributiva> contiene la dichiarazione
del dovuto (elementi <TotaleACredito> e <TotaleADebito>).

L’intera sezione è elaborabile esclusivamente se ha superato il controllo di quadratura 
tra la denuncia aziendale e le denunce individuali. 

Il sistema UniEMens verifica la coincidenza (con una tolleranza di 5 euro)
tra la sommatoria degli importi a credito e a debito esposti nelle denunce individuali 
(DI) e il totale dichiarato nella denuncia aziendale (DA).

In caso di differenze, la denuncia è «squadrata» e contrassegnata come «provvisoria» 
(DA > DI) o «anomala» (DI > DA).



VERIFICA STATUS DM10 VIRTUALE 
Per verificare lo stato del DM Virtuale è sufficiente andare nella sezione “Consultazione 
Denunce Individuali” del cassetto previdenziale



Il DM10 VIRTUALE «QUADRATO»

Quando la somma dei singoli importi 
a debito e a credito coincide con i 
dati di quadratura  («TotaleADebito» 

Denuncia aziendale              
TotaleADebito = 200  
TotaleACredito = 40

dati di quadratura  («TotaleADebito» 
e «TotaleACredito») dichiarati nella 
denuncia aziendale. 

Den. Individuale 1    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 2    
Debito = 100  
Credito = 20



Il DM10 VIRTUALE «PROVVISORIO»
Quando le somme degli importi a debito e/o a credito ricostruiti (ex quadro “BC” e “D”) 
sono inferiori ai rispettivi valori indicati negli elementi dichiarativi “TotaleADebito” e 
“TotaleACredito” presenti nei “dati di quadratura” della denuncia aziendale e tali 
differenze sono superiori a 5 €. Non può ritenersi assolto l’obbligo contributivo (msg. 
INPS n. 5207/2015).

Denuncia aziendale              
TotaleADebito (BC) = 200  
TotaleACredito (D) = 40

Denuncia aziendale   
TotaleADebito (BC) = 200  
TotaleACredito (D) = 40

Denuncia aziendale   
TotaleADebito (BC) = 200  
TotaleACredito (D) = 40

Den. Individuale 1    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 1    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 2    
Debito = 50  
Credito = 20

Den. Individuale 1    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 2    
Debito = 100  
Credito = 10

1°CASO: INVIO PARZIALE
Non sono state inviate tutte le 
denuncie individuali attese.

2°CASO: ERRORE nell’esposizione dei dati.





Il DM10 VIRTUALE «ANOMALO»
Quando le somme degli importi a debito (ex quadro B/C) e/o a credito (ex quadro D) 
risultano superiori ai rispettivi valori indicati negli elementi dichiarativi “TotaleADebito” 
e “TotaleACredito” e tali differenze sono superiori a 5 €.
Non può ritenersi assolto l’obbligo contributivo (msg. INPS n. 5207/2015).

Denuncia aziendale              
TotaleADebito (BC) = 200  
TotaleACredito (D) = 40

Denuncia aziendale              
TotaleADebito (BC) = 200  
TotaleACredito (D) = 40

Den. Individuale 1    

Denuncia aziendale              
TotaleADebito (BC) = 200  
TotaleACredito (D) = 40

Den. Individuale 1    1°CASO: Den. Individuale 1    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 2   
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 2    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 1    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 2    
Debito = 200  
Credito = 20

Den. Individuale 1    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 2    
Debito = 100  
Credito = 30

1°CASO: 
DUPLICAZIONE
Correzione
di un campo 
univoco di una 
denuncia 
individuale senza 
aver cancellato 
quella errata.

2°CASO: ERRORE nell’esposizione dei dati.





Il DM10 VIRTUALE
«NON GENERABILE»
Quando sono presenti le denunce individuali ma è assente la denuncia aziendale 
oppure, al contrario, quando è presente solo la denuncia aziendale e sono assenti le 
denunce individuali.
Non può ritenersi assolto l’obbligo contributivo (msg. INPS n. 5207/2015)

Den. Individuale 1    

Denuncia aziendale

TotaleADebito = 200  
TotaleACredito = 40

Den. Individuale 1    
Debito = 100  
Credito = 20

Den. Individuale 2    
Debito = 100  
Credito = 20



LA QUADRATURA «FORZATA»

Per evitare che per un tempo indefinito la denuncia squadrata non produca effetti
e per consentire che possa attraversare tutte le fasi elaborative periodicamente
si procederà alla forzatura dei DM10 Squadrati. 

Nel caso di:

DM10 provvisorio: l’importo a debito azienda mancante sarà attribuito al 
codice “0033”, quello a credito azienda sarà attribuito al codice “0057”;
si genereranno note di rettifica attive o passive per il saldo degli importi
di quadratura;

DM10 anomalo: il DM10 sarà calcolato considerando la somma aggregata 
delle denunce individuali, ignorando quanto indicato dall’azienda come totale 
dichiarato. L’importo della somma aggregata delle denunce individuali sarà 
preso a riferimento per l’abbinamento con il pagamento e l’eventuale 
differenza genererà una inadempienza



DM NON PRESENTE
IN UNO DEI 4 STATUS

Qualora nonostante si sia in possesso della ricevuta di invio del file UniEmens e il DM 
virtuale non si sia generato, in mancanza di segnalazioni di squadratura è molto 
probabile che la posizione sia sotto “FROZEN”.

Sarà pertanto necessario che l’INPS effettui le sue verifiche prima che la posizione 
venga ripristinata: non è pertanto necessario rimandare alcun flusso. 



I CRITERI DI UNIVOCITÀ
DELLE DENUNCE
Sono le informazioni che permettono di individuale in maniera univoca le denunce 
individuali e aziendale.

E’ un concetto fondamentale da comprendere per effettuare variazioni che vengano 
recepite correttamente dal sistema Uniemens. Infatti, le denunce trasmesse 
successivamente, in presenza di criteri di univocità:successivamente, in presenza di criteri di univocità:

Identici: si sovrappongono a quelle precedenti sovrascrivendole;

Differenti: si aggiungono, lasciando immutate quelle precedenti.

Gli elementi di univocità della “denuncia aziendale” sono:

Matricola;

Periodo.



I CRITERI DI UNIVOCITÀ
DELLE DENUNCE
Gli elementi di univocità delle “denunce individuali” sono:

Codice fiscale;

Qualifica 1 («1» Operaio, «2» Impiegato, «3» Dirigente, «5» Apprendista, 
ecc.);

Qualifica 2 («F» tempo pieno,«P» t. parziale orizzontale, «V» t. parziale 
verticale, «M» t. parziale misto);

Qualifica 3 («I» tempo indeterminato, «A» sostituz. lav. assenti, «D» tempo 
determinato con pagamento ctr ASPI, «T» tempo determinato stagionale
no ctr ASPI);

Tipo Contribuzione («10» DS ridotta, «12» no CUAF, «75» mobilità t. indet., 
«76» mobilità t. det., «77»mobilità trasf. ecc.);



LA REGOLE DELLE VARIAZIONI
Le denunce di variazione sono sempre integralmente sostitutive: 
a parità di criteri di identificazione, la denuncia di variazione annulla e sostituisce quella 
originaria. Qualora risulti necessario variare uno dei criteri di unicità si dovrà inviare 
una denuncia di eliminazione della denuncia originaria ed una nuova denuncia con
i dati corretti.

Non producono titoli di regolarizzazione (DM10VIG) le variazioni che riguardano:

le informazioni che hanno effetto esclusivamente sul conto assicurativo
del lavoratore;

i dati dichiarativi della denuncia aziendale (totale a debito e totale a credito), 
che sono utili esclusivamente alla quadratura ed alla generazione del DM10 
Virtuale;

le variazioni che producono regolarizzazioni i cui importi si compensano 
reciprocamente.



LE VARIAZIONI PER LA 
QUADRATURA
Per quadrare il DM10 Virtuale è necessario innanzi tutto individuare il motivo per cui
i dati di quadratura non coincidono con la sommatoria delle dichiarazioni individuali.

L’allegato n.1 del Messaggio INPS n. 5207/2015 suggerisce di:

verificare se sono state inviate più denunce individuali per lo stesso verificare se sono state inviate più denunce individuali per lo stesso 
lavoratore ma con criteri di univocità diversi;

confrontare il DM10 virtuale generato da INPS con il DM10 prodotto dalla 
procedura paghe; è possibile esportare il file Excel del DM10 virtuale,
che contiene l’elenco dei lavoratori e dei codici nei quali sono confluiti,
con il contributo.



LE OPZIONI PER LE VARIAZIONI
La trasmissione del flusso di variazione può essere effettuata con invio di file generato 
da un software o con variazione on line. 

Nel caso di piccole variazioni è sempre preferibile utilizzare la procedura on line messa 
a disposizione dall’INPS sul Portale, dato che è necessario ritrasmettere le sole denunce 
da variare.

Le opzioni di variazione presenti sulla procedura online sono:

• variazione dati denuncia senza valenza contributiva: per gli elementi della denuncia 
individuale che non concorrono alla ricostruzione del DM Virtuale;

• variazione dati denuncia per sistemare DM10 Virtuale Squadrato: interviene sul 
DM Squadrato, che non può essere elaborato per «l’evidente indefinibilità» data 
dalla incoerenza del saldo con quanto dichiarato.

• variazione dati denuncia per regolarizzazione: per variazioni sul DM  Quadrato; 
possono generare VIG;



LE VARIAZIONI
SENZA VALENZA CONTRIBUTIVA
Hanno effetto esclusivamente sul conto individuale del lavoratore e non possono 
comportare regolarizzazione contributiva.

Alcuni esempi: 

settimane erroneamente indicate;settimane erroneamente indicate;

tipo di cessazione/assunzione e le relative date;

importo della contribuzione figurativa;

scelta tra Fondo Tesoreria/Previdenza Complementare.



LE VARIAZIONI PER LA 
REGOLARIZZAZIONE
Hanno effetto sia sul conto individuale del lavoratore che sul conto aziendale e possono 
comportare regolarizzazione contributiva. Intervengono sul DM10 Virtuale Quadrato.

In assenza di quadratura, restano in attesa su un archivio di appoggio.

Alcuni esempi: Alcuni esempi: 

modifica delle tre qualifiche e/o del tipo contribuzione;

inserimento di una denuncia individuale;

N.B. Gli elementi con valenza contributiva sono specificatamente indicati
nel Documento Tecnico; verificare sul sito dell’INPS la versione disponibile
più aggiornata.



VARIAZIONE CON VALENZA CONTRIBUTIVA: 
IL PORTALE CONTRIBUTIVO AZIENDE E INTERMEDIARI
Nota bene! Prima di procedere con qualsiasi modifica accertarsi che non vi siano inadempienze aperte
Per fare ciò è sufficiente andare nella sottosezione “Portale contributivo aziende e intermediari”
In caso di errore se ne possono riscontrare di tipo rosso o giallo.
Errore rosso,  la relativa correzione è indispensabile non modificare i saldi a debito e a credito delle 
denunce individuali e di conseguenza il saldo finale.
Errore giallo è possibile effettuare una variazione modificando (eliminando e/o aggiungendo) gli importi a 
debito e/o a credito della denuncia individuale senza però alterare il saldo della denuncia DM2013. 
Si ricorda che qualora vi sia un errore con semaforo giallo, se non sistemato INPS genererà una nota
di rettifica.



FLUSSI UNIEMENS DI 
REGOLARIZZAZIONE
CON VALENZA CONTRIBUTIVA
L’INPS, con il Messaggio n. 4973 del 6 dicembre 2016, fornisce chiarimenti in merito 
all’invio, da parte dei datori di lavoro, dei flussi Uniemens di regolarizzazione.
In particolare, l’Istituto comunica che dal 3 gennaio 2017, prima di trasmettere
un flusso regolarizzativo, sarà necessario inviare, tramite cassetto bidirezionale, 
utilizzando l’oggetto definito “ad hoc”: “Uniemens – Regolarizzazione (DM-VIG) –
Invio documentazione”, la specifica documentazione individuata dallo stesso IstitutoInvio documentazione”, la specifica documentazione individuata dallo stesso Istituto
a seconda del tipo di regolarizzazione.

Prima di poter procedere alla trasmissione di un flusso regolarizzativo è quindi 
necessario inviare, tramite cassetto bidirezionale, la specifica documentazione 
esplicitata nella tabella sopra riportata utilizzando l’oggetto definito “ad hoc”: 
“Uniemens – Regolarizzazione (DM-VIG) – Invio documentazione”. 

La trasmissione della documentazione comporta l’automatica generazione di un ticket, 
che consiste nel protocollo INPS attestante l’avvenuto invio della comunicazione.



CASSETTO BIDIREZIONALE

Nella generalità dei casi, quando si operano modifiche dei flussi, è necessario 
comunicare, per mezzo del cassetto bidirezionale, il tipo di variazione che si rende 
necessaria. 

In caso di variazione senza valenza contributiva non è tuttavia necessario fare alcuna 
comunicazione, benché resti vivamente consigliato.  
A maggior ragione se la variazione va ad apportare modifiche a flussi più vecchi di 5 A maggior ragione se la variazione va ad apportare modifiche a flussi più vecchi di 5 
anni. In questo caso, senza una comunicazione dedicata, la procedura dell’INPS
non va a riscrivere gli archivi in automatico.

Si consiglia, dopo circa un mese dalla variazione, in caso di inerzia da parte dell’INPS, 
di fare un cassetto, spiegando il tipo di variazione operata e allegando le ricevute 
di avvenuta trasmissione.



DALLA PROPOSTA VIG AL VIG
Una volta che si è proceduto alla regolarizzazione è necessario attendere che si formi la 
Proposta VIG. Si può tenere monitorato sempre dal “Portale contributivo aziende e 
intermediari”, con la ricerca dedicata alla proposta VIG. 



DALLA PROPOSTA VIG AL VIG
NOTA BENE! Bisogna attendere che la procedura INPS termini la verifica e dia come 
esito un semaforo verde.
A questo punto è necessario che il VIG “scenda”: nella stessa sezione del portale è 
possibile cercare direttamente i VIG formatesi, anziché le proposte VIG. 



VIG: A CREDITO/A DEBITO

Se il VIG è a debito: è necessario procedere al versamento dell’importo 
indicato tramite F24 con la causale RC01.
E’ consigliabile chiedere all’INPS il calcolo delle sanzioni, tramite cassetto 
previdenziale.

Se il VIG è a credito: è necessario fare l’istanza di compensazione tramite
la procedura dedicata sul cassetto previdenziale, all’interno dell’area 
comunicazioni online.  In ogni caso, per essere sicuri che il versamento 
venga abbinato, è consigliabile fare un cassetto allegando l’istanza
di compensazione e l’F24 quietanzato.



CASO PRATICO: 
ERRORE SUL FILE .CSV DI DOMANDA FIS

Da una verifica sul cassetto previdenziali ci siamo accorti della presenza di una 
nota di rettifica a debito per il mese giugno 2020, relativa al codice “L004”, 
che riguardava quindi la FIS portata a conguaglio;

Con l’ausilio del Cruscotto CIG e Fondi siamo riusciti a risalire alla ragione
che ha comportato la formazione della nota di rettifica: un errore sul file .csv;che ha comportato la formazione della nota di rettifica: un errore sul file .csv;

Per due dipendenti, nei mesi di marzo ed aprile, era stato erroneamente indicato 
“N” nella sezione “Interessato all’assegno ordinario”;

La nota di rettifica è emersa in giugno, in quanto è solo in questo mese 
che abbiamo portato in compensazione le cifra anticipate tra marzo ed aprile;

Per porre rimedio all’errore, ancora prima di procedere alla regolarizzazione 
dei flussi, è stato necessario rifare la domanda di FIS. Nello specifico 2 domande 
in quanto i dipendenti sono localizzati in due UP differenti.



CASO PRATICO: 
ERRORE SUL FILE .CSV DI DOMANDA FIS
Pertanto abbiamo dovuto:

presentare 2 nuove domande integrative per le due UP (Milano e Napoli) quindi 
con nuovi ticket e nuovi codici d’autorizzazioni;

Nei due CSV sono stati riportati solo i dipendenti con il NO erroneamente 
imputato nel precedente CSV;

Attendere l’autorizzazione delle nuove domande integrative.

A questo punto, una volta inviate le domande ed attesa l’autorizzazione abbiamo 
proceduto con le  variazioni dei flussi.

variazione senza valenza contributiva in Marzo e Aprile 2020 per indicare il ticket 
della nuova denuncia integrativa;

variazione con valenza contributiva in Giugno 2020 dovendo inserire il nuovo 
codice relativi all’autorizzazione e modificare gli importi portati a conguaglio, 
benché il totale a debito/credito non sia variato



VARIAZIONE SENZA VALENZA CONTRIBUTIVA: 
SISTEMAZIONE FLUSSI MARZO E APRILE 2020

Innanzitutto si è proceduto con una variazione senza valenza contributiva:  avendo 
presentato due domande integrative  è stato necessario abbinare ai due lavoratori il 
nuovo  ticket associato alla nuova domanda di FIS



VARIAZIONE SENZA VALENZA CONTRIBUTIVA

Bisogna procedere sino alla schermata relativa alle giornate di copertura. Dopo di ché è 
necessario variare l’identificativo del ticket, sostituendolo con quello nuovo.

Attenzione: se il flusso
viene modificato a mano, 
direttamente sul portale, 
bisogna entrare in ogni
singola giornatasingola giornata
con l’evento.
Ricordate inoltre 
di prestare attenzione
al mese di competenza, 
se lavorate con le presenze 
del mese precedente: 
per l’INPS l’UniEmens
è solo quello del mese 
cui il calendario si riferisce.



Nel caso di denuncia di variazione di elementi con valenza contributiva di denunce 
precedentemente inviate è richiesta l’indicazione della tipologia di regolarizzazione
che ha generato l’invio. In particolare, nell’attributo denominato “Tiporegolarizz” 
dell’elemento deve essere inserito uno dei seguenti codici che identificano la tipologia 
di regolarizzazione proposta.

FLUSSI UNIEMENS DI 
REGOLARIZZAZIONE

Nel caso in cui la rettifica riguardi la variazione di elementi con valenza contributiva 
(intendendo per tali i dati che hanno concorso alla formazione del DM10 virtuale
e che pertanto presuppongono una regolarizzazione contributiva) l’INPS ricostruisce
e genera automaticamente un “DM10 VIG virtuale” quale titolo di regolarizzazione
(per l’importo a debito o a credito risultante dalla differenza tra la denuncia 
originariamente prodotta e quella di variazione).



FLUSSI UNIEMENS DI 
REGOLARIZZAZIONE

In caso di trasmissione tramite cassetto bidirezionale di documentazione che ad avviso 
dell’INPS risulti incongrua e/o insufficiente, le sedi competenti solleciteranno 
l’integrazione della documentazione, mediante il canale PEC del cassetto bidirezionale 
o, in mancanza, mediante raccomandata A/R. 

Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare la predetta integrazione entro 30 giorni
dal ricevimento della richiesta. 
L’INPS chiarisce che decorsi inutilmente i predetti 30 giorni, il flusso regolarizzativo sarà 
respinto, con conseguente ripristino della situazione precedente.

A seconda dei casi, potrebbe seguire l’avvio del recupero della contribuzione dovuta 
mediante accertamento d’ufficio da parte dell’Istituto.



CASSETTO PREVIDENZIALE: RICHIESTA TICKET
PER MODIFICHE CON VALENZA CONTRIBUTIVA
E’ molto importante ricordarsi di indicare come oggetto del cassetto “Regolarizzazione 
(DM-VIG) – invio documentazione” in caso di richiesta per ticket per regolarizzazioni 
con valenza contributiva.
Non è necessario aspettare che l’INPS risponda per effettuare la modifica: è sufficiente 
che il cassetto venga protocollato, infatti il ticket è il protocollo del cassetto stesso.



VARIAZIONE CON VALENZA CONTRIBUTIVA

Una volta richiesto
il ticket è possibile 
procedere con la 
variazione.

In caso di 
regolarizzazione 
spontanea occorre 
selezionare “RS” come 
tipo regolarizzazione 
ed indicare il 
protocollo ottenuto
dal cassetto per non 
inficiare l’abbinamento 
della variazione



VARIAZIONE DEL FLUSSO

A destra abbiamo la 
vecchia autorizzazione 
con l’importo 
complessivo, compreso 
quanto disconosciuto

Abbiamo dovuto 
modificare il numero 
della autorizzazione ed 
indicare il nuovo 
importo



RESPINGIMENTO DELLA NOTA DI RETTIFICA

Con un ulteriore cassetto, allegando le ricevute delle variazioni effettuate, è possibile 
procedere alla richiesta di azzeramento dalla nota di rettifica



UNIEMENS DATI GENERALI
CORREZIONE MASSIVA CODICI FISCALI

Con il messaggio n. 3932 del 2018, l’INPS ha reso nota l’implementazione di una nuova 
procedura che consente la variazione massiva dei codici fiscali su tutte le competenze 
delle denunce presenti e future al fine di allineare i processi tra Conto Individuale
e Gestione Contributiva in UniEmens.

La variazione dei codici fiscali impatta su tutte le competenze delle denunce presenti
in archivio al momento della variazione e su tutte le denunce future riferite alle in archivio al momento della variazione e su tutte le denunce future riferite alle 
medesime competenze.

Le trasmissioni, da parte di aziende/consulenti, di denunce di variazione/eliminazione 
contenenti soggetti che sono stati interessati dalla variazione massiva del codice fiscale 
saranno gestite automaticamente.

La variazione puntuale del flusso, attraverso la quale si può modificare anche il codice 
fiscale, creerà invece un flusso UniEmens che verrà trasmesso in Gestione Contributiva 
secondo il processo standard attualmente in essere.



COMPENSAZIONE CREDITI

L’INPS, con Mess. n. 5159/2017, ha fornito il riepilogo operativo da seguire in caso
di denunce contributive passive, note di rettifica passive, DM10Vig passivi.

Denunce contributive passive: potranno essere oggetto di rimborso per
il tramite della procedura telematizzata dedicata o si potrà procedere
alla compensazione dell’importo tramite F24 o con eventuali perdite 
debitorie tramite l’istanza “Dichiarazione Compensazione”.

Note di rettifica passive: le strutture territoriali potranno utilizzarle
a copertura di altre inadempienze, con il vincolo che sia decorso almeno 
un anno dalla loro emissione.

DM10Vig passivi: il credito derivante sarà chiesto a rimborso
o, alternativamente, messo in compensazione con altri debiti in via diretta
da parte dell’Istituto o su istanza dell’azienda ma comunque non attraverso
il modello F24.



COMPENSAZIONE CREDITI:

MODALITÀ OPERATIVE DI GESTIONE 
RIMBORSI E COMPENSAZIONI 
Denunce contributive passive:

In ambito alla denuncia contributiva passiva, in caso di saldo a credito dell’azienda,
la stessa potrà essere:

interessata dalla richiesta di rimborso in via telematica;

oggetto di compensazione in F24 per l’importo interessato;

oggetto di compensazione con partite debitorie, ove presenti
(previo invio con l’istanza “Dichiarazione Compensazione”).



COMPENSAZIONE CREDITI:

MODALITÀ OPERATIVE DI GESTIONE 
RIMBORSI E COMPENSAZIONI 
Note di rettifica passive: 
In ambito alle note di rettifica passive, le stesse, come noto, scaturiscono 
conclusione della fase di calcolo automatizzata delle denunce mensili e vengono 
successivamente notificate all’azienda interessata tramite:
• PEC o
• Raccomandata A/R.• Raccomandata A/R.

Qualora l’azienda voglia procedere ad ottenere il rimborso, dovrà inoltrare
la richiesta tramite il canale telematico dedicato seguendo due diverse vie:
• utilizzare l’importo scaturente dalla nota di rettifica in compensazione F24;
• utilizzare l’importo scaturente dalla nota di rettifica in compensazione con altre 

partite debitorie, se presenti, tramite la procedura telematica dedicata.

In ambito a tale gestione interna da parte dell’Istituto, preme evidenziare
che l’autonomo utilizzo delle note di rettifica, da parte delle strutture territoriali, 
impone il previo obbligo di comunicazione all’azienda al fine di evitare un eventuale 
utilizzo dello stesso credito.



COMPENSAZIONE CREDITI:

MODALITÀ OPERATIVE DI GESTIONE 
RIMBORSI E COMPENSAZIONI 
DM10Vig passivi:
per quanto attiene i crediti generati da una regolarizzazione contributiva relativa
a periodi precedenti (DM10Vig), non si considera ammessa la compensazione a mezzo 
modello F24.

Fermo restando che la compensazione può essere effettuata d’ufficio o su richiesta Fermo restando che la compensazione può essere effettuata d’ufficio o su richiesta 
dell’azienda, in tale ultima ipotesi la richiesta andrà comunque effettuata tramite
la procedura telematica.

Assunto che per tutte le tipologie di compensazione vige la regola di elisione
delle somme fino a concorrenza dell’intero credito, preme evidenziare che in caso
di maggior debito le maggiorazioni per sanzioni ed interessi decorreranno dalla data
in cui è scaturito il debito e non dalla data della compensazione.



COMUNICAZIONE ONLINE –
ISTANZA DI COMPENSAZIONE



PORTALE CONTRIBUTIVO AZIENDE E INTERMEDIARI

Le imprese e gli intermediari autorizzati potranno verificare l’esito
della regolarizzazione (emissione DM10/VIG) attraverso l’apposita funzione
del “Portale contributivo Aziende e Intermediari” a cui si accede dal cassetto 
previdenziale dell’area Servizi per Aziende e Consulenti.



PORTALE CONTRIBUTIVO AZIENDE E INTERMEDIARI



PORTALE CONTRIBUTIVO AZIENDE E INTERMEDIARI

Dal portale è possibile effettuare una verifica delle denunce errate, che verranno 
contraddistinte dai seguenti codici errore



VARIAZIONE DENUNCE PORTALE INPS

11

22



VARIAZIONE DENUNCE PORTALE INPS

33

Regolarizzazione
spontanea

44
Regolarizzazione
A seguito di 
verbale

Protocollo del cassetto Uniemens – Regolarizzazione (DM-VIG) – Invio documentazione 



DURC PER LE AGEVOLAZIONI 
ante 9 luglio 2018
Premessa: il godimento delle agevolazioni contributive è subordinato alla regolarità 
degli adempimenti contributivi (art. 1, c. 1175 della Legge n. 296/2006)

La disciplina del documento unico di regolarità contributiva (DURC) con riguardo
alle agevolazioni contributive è stata oggetto di numerosi interventi e modifiche
negli anni, dall’istituzione del DURC interno all’implementazione del DURC on-line,negli anni, dall’istituzione del DURC interno all’implementazione del DURC on-line,
fino all’integrazione ed all’allineamento dei due sistemi, avvenuto a settembre
dello scorso anno.

Verifica Ante 9 Luglio 2018
Dal settembre 2017, era in funzione una procedura INPS per la verifica delle condizioni 
di regolarità per la fruizione dei benefici normativi, consistente nell’immissione
da parte dell’Istituto delle istanze di verifica nel portale “DURC on line”
al pari di qualunque altro soggetto.

A seconda dell’esito, l’INPS procedeva all’azzeramento delle rettifiche ovvero
alla loro notifica.



DICHIARAZIONE PREVENTIVA
DI AGEVOLAZIONE DPA
dal 9 luglio 2018
L’INPS, con il Messaggio n. 2648 del 2 luglio 2018 informa che dal 9 luglio 2018
la verifica della regolarità contributiva avviene tramite la “Dichiarazione Preventiva
di Agevolazione (DPA)”, cioè una dichiarazione con la quale i datori di lavoro interessati 
devono comunicare all’INPS l’intenzione di fruire di un determinato incentivo
e a seguito della quale l’Istituto provvederà a verificare preventivamente la regolarità e a seguito della quale l’Istituto provvederà a verificare preventivamente la regolarità 
contributiva dell’impresa.

La DPA consiste, essenzialmente, in una dichiarazione telematica mediante la quale
il datore di lavoro dichiara di voler usufruire di un determinato incentivo
per un determinato periodo.

La DPA deve essere inviata necessariamente entro il giorno antecedente la scadenza 
del pagamento dei contributi relativi alla denuncia contributiva del mese nel quale,
per la prima volta, si fruisce dell’incentivo interessato.



DICHIARAZIONE PREVENTIVA DI AGEVOLAZIONE DPA

A partire dal 9 luglio 2018 sul sito internet dell’Istituto, all’interno dell’applicazione 
“Di.Re.Sco – Dichiarazioni di Responsabilità del Contribuente”, sarà disponibile
il modulo telematico “DPA – Dichiarazione per la fruizione dei benefici normativi
e contributivi”, necessario all’invio della dichiarazione in oggetto.



La DPA è effettuata con riguardo alla matricola (INPS) aziendale rispetto alla quale
si intende fruire dell’incentivo

DICHIARAZIONE PREVENTIVA DI AGEVOLAZIONE DPA

il sistema, automaticamente, ricondurrà tale matricola al codice fiscale dell’impresa
e procederà alla verifica della regolarità contributiva di tutte le posizioni contributive 
associate all’impresa (ovvero al codice fiscale del soggetto).
L’esito fornito dal sistema, pertanto, sarà valido per tutte le posizioni contributive 
associate al codice fiscale a cui viene ricondotta la matricola INPS inserita dall’utente.



Nella Dichiarazione Preventiva di Agevolazione l’utente deve indicare il mese a partire 
dal quale ha diritto alla fruizione dell’incentivo e i mesi per i quali lo stesso verrà 
fruito.

DICHIARAZIONE PREVENTIVA DI AGEVOLAZIONE DPA



Una volta inviata la DPA, il sistema farà partire, in tempo reale, la verifica
della regolarità contributiva nella piattaforma DURC on-line.
Terminati i relativi controlli, l’esito della verifica viene registrato sul sistema DPA
e sarà visibile anche al datore di lavoro all’interno dell’applicazione Di.Re.Sco.,
in calce al modulo trasmesso. Per ogni mese indicato nel periodo di riferimento,
la procedura DPA annoterà la data di interrogazione, l’esito della stessa, il numero di 
protocollo del Documento formato e la data in cui l’esito è stato registrato negli archivi.

DICHIARAZIONE PREVENTIVA DI AGEVOLAZIONE DPA



Il sistema DPA, dopo aver protocollato l’istanza, invia alla procedura Durc On Line
la richiesta di verifica della regolarità. 

Laddove sarà presente un Documento Durc On Line regolare in corso
di validità D.P.A. ne registrerà l’esito; diversamente, verrà avviato il procedimento
di verifica, con l’eventuale emissione dell’invito a regolarizzare.

La scadenza da rispettare per l'avvio della procedura di regolarizzazione è di 15 giorni 

DICHIARAZIONE PREVENTIVA DI AGEVOLAZIONE DPA

La scadenza da rispettare per l'avvio della procedura di regolarizzazione è di 15 giorni 
dalla notifica dell’invito a regolarizzare 
Il Ministero, nell’ambito della circolare n. 19/2015, ha chiarito che, qualora 
la regolarizzazione avvenga oltre tale termine ma comunque prima della 
definizione dell’esito della verifica, gli Istituti non potranno dichiarare l’irregolarità. 
In ogni caso l’intero procedimento di regolarizzazione dovrà concludersi prima di 30 
giorni dalla richiesta che ha determinato l’esito di irregolarità”



Promemoria per inserimento di nuova DPA 

All’atto della verifica dell’ultimo o unico periodo richiesto, il sistema INPS tramite 
INPSComunica@inps.it procede a trasmettere via mail ordinaria all’indirizzo 
dell’azienda/intermediario che ha inserito la domanda un promemoria per eventuali 
nuovi inserimenti:

Con riferimento alla dichiarazione per agevolazioni, inviata telematicamente tramite 

DICHIARAZIONE PREVENTIVA DI AGEVOLAZIONE DPA

Con riferimento alla dichiarazione per agevolazioni, inviata telematicamente tramite 
modulo DiResCo in data 09/07/2018 per la matricola 497xxx- denominazione 
xxxxxxxxxx e codice fiscale azienda xxxxxx, si comunica che è in lavorazione l’ultimo 
periodo di competenza 07/2018. Pertanto, si invita a procedere, se ancora non è stato 
fatto, con una nuova Dichiarazione Preventiva delle Agevolazioni, sempre tramite
il modulo telematico DiResCo, in caso di fruizione delle agevolazioni per il prossimo 
futuro. Grazie Cordiali saluti



L’indicazione dei mesi per i quali si intende fruire dell’incentivo non vincola il datore
di lavoro ai fini dell’effettiva fruizione, ma è strettamente connesso alla corretta 
funzionalità del sistema DPA.
Il sistema, infatti, avvierà la verifica della regolarità contributiva, sulla piattaforma DURC 
on-line, per un numero di mesi successivi a quello di iniziale fruizione pari a quelli 
indicati nella dichiarazione resa dal datore di lavoro, registrando di volta in volta l’esito 
della verifica.

DICHIARAZIONE PREVENTIVA DI AGEVOLAZIONE DPA

Dato che la verifica della regolarità contributiva avviene con riferimento a tutte
le posizioni contributive dell’impresa, nel periodo coperto da una DPA non sarà 
necessario inviarne ulteriori nemmeno con riferimento a nuovi benefici o incentivi
che si intendono utilizzare, indipendentemente dalla posizione contributiva 
interessata.

Solo alla scadenza del periodo indicato nella DPA il datore di lavoro, qualora intenda 
fruire di altri incentivi o benefici, dovrà provvedere all’invio di una nuova dichiarazione, 
con i nuovi dati di riferimento. Peraltro, il sistema DPA avviserà il datore di lavoro 
all’approssimarsi della scadenza, invitandolo ad inviare una nuova dichiarazione.



Qualora da un flusso UniEmens inviato da un’azienda risultasse un’agevolazione 
economica o contributiva e l’INPS verificasse l’assenza della dichiarazione preventiva
di agevolazione per l’azienda interessata, il sistema DPA avvierà comunque le proprie 
verifiche, l’esito delle quali sarà utilizzato dall’Istituto per la conferma della legittimità 

MANCATO INVIO DELLA DPA

verifiche, l’esito delle quali sarà utilizzato dall’Istituto per la conferma della legittimità 
della fruizione degli incentivi in questione, ovvero per il recupero di quanto 
indebitamente fruito.



SITUAZIONI OSTATIVE AL RILASCIO DEL DURC

Le situazioni di irregolarità riguardano contributi previdenziali non versati o la mancata 
trasmissione di comunicazioni inerenti. La circolare dell’INPS precisa che le situazioni
di irregolarità possono essere le seguenti: 

• UniEmens non trasmesso;
• F24 non presente: omesso versamento della contribuzione dovuta;
• Importo minore del dovuto: versamento di parte della contribuzione dovuta;
• Inadempienza aperta: omissione contributiva registrata nell’archivio recupero crediti 

dell’INPS;dell’INPS;
• Inadempienza iscritta a ruolo non notificata: omissione contributiva registrata 

nell’archivio recupero crediti dell’INPS, iscritta a ruolo/ oggetto di avviso di addebito 
ma non ancora notificata;

• Cartella non riscossa: omissione contributiva iscritta a ruolo/ oggetto di avviso
• di addebito e notificata.

NB: in caso di DURC negativo per omessa trasmissione uniemens in realtà non dovuti 
per sospensione/cessazione dell’attività con dipendenti segnalata tardivamente,
va richiesto l’annullamento del DURC in quanto la situazione non può configurarsi 
come «non irregolarità».



A regime, l’irregolarità varrà unicamente per il periodo corrente.
Attualmente il DURC negativo convalida i "semafori rossi" dei periodi precedenti, 
precludendo le agevolazioni relative.

IL DURC NEGATIVO

All’interno del cassetto previdenziale aziende, il semaforo rosso convalidato apparirà 
contraddistinto da un lucchetto.



IL SISTEMA DEI SEMAFORI

N.B. INPS ha recentemente annunciato che il sistema dei semafori verrà presto 
superato da altri strumenti di controllo e verifica



CODIFICA SEMAFORI
Messaggio n. 3082 del 03/08/2018



AZIENDE COLLEGATE
DALLO STESSO CODICE FISCALE 

Nei casi in cui a un datore di lavoro – univocamente individuato con il codice fiscale -
siano associate più posizioni contributive (“matricole dell’area DM”), saranno rilevate 
tutte le situazioni di irregolarità riferite a quel datore di lavoro, anche se relative
a posizione Inps (matricola azienda) diversa da quella su cui viene esposto il beneficio.

Ciò comporta la necessità di maggiore attenzione da parte dei datori di lavoro che 
hanno più posizioni aziendali Inps in quanto la situazione di non regolarità per una
di esse comporterà la perdita dei benefici anche per tutte le altre. 



MONITORAGGIO ISTANZE
E AUTORIZZAZIONI CIG

Con il Messaggio n. 3455 del 20 settembre 2018 l’INPS comunica che, all’interno
del Cassetto Previdenziale Aziende, è presente la funzionalità “Evidenze CIG”,
che consente di:

monitorare i conguagli relativi alle autorizzazioni CIG gestite con il sistemamonitorare i conguagli relativi alle autorizzazioni CIG gestite con il sistema
del ticket;

agevolare la visualizzazione di errori che potrebbero determinare differenze 
di importi conguagliati comunicati con nota di rettifica;

Tale funzionalità fornisce l’elenco per matricola di tutte le evidenze CIG
con ticket, articolandosi in varie sezioni.



MONITORAGGIO ISTANZE E AUTORIZZAZIONI CIG



MONITORAGGIO ISTANZE E AUTORIZZAZIONI CIG

In relazione alle istanze di CIG presentate sono evidenziati il numero di autorizzazione
e il relativo numero di ticket. Nel caso in cui l’autorizzazione non sia ancora stata 
rilasciata è indicato solo il numero di ticket.



MONITORAGGIO ISTANZE E AUTORIZZAZIONI CIG

Ai fini della determinazione del montante spettante, il ticket e l’autorizzazione devono 
essere correttamente abbinati tra loro;

Nel caso in cui vengano esposti eventi con numero di ticket non corrispondente 
all’autorizzazione rilasciata, la procedura di calcolo non ricostruisce alcun importo come 
montante disponibile. 

In tali ipotesi è necessario inviare flussi individuali di variazione, con l’indicazione
del numero di ticket corretto.

In presenza di un corretto numero di ticket ma di un errato numero di autorizzazione, 
dovrà essere richiesta la modifica del numero di autorizzazione agli operatori
della Struttura territoriale competente.



MONITORAGGIO ISTANZE E AUTORIZZAZIONI CIG

Sono evidenziate, con apposita legenda, le codifiche degli errori, tramite la procedura 
Uniemens-CIG che effettua le seguenti verifiche:

coerenza tra l’autorizzazione e la matricola;

congruità: le ore esposte non devono essere superiori né al totale delle ore 
lavorabili né al numero delle ore autorizzate e non devono essere esposte 
al di fuori del periodo autorizzato (in caso contrario la procedura determina 
un importo calcolato uguale a “0”);un importo calcolato uguale a “0”);

compatibilità: verifica eventuali prestazioni erogate e incompatibili con eventi 
CIG;

calcolo del montante: viene effettuato con i dati trasmessi e secondo
le modalità allegate al Messaggio n. 17610/2012 (cfr. Aggiornamento AP
n. 351/2012), per i periodi relativi ai conguagli ante D.Lgs. n. 148/2015,
e con le modalità indicate con la Circolare n. 9/2017 (cfr. Aggiornamento
AP n. 32/2017), per i periodi relativi ai conguagli in vigenza
del D.Lgs. n. 148/2015.



Il procedimento di concessione degli ammortizzatori sociali si articola in tre fasi distinte, 
poste in sequenza:

• l’autorizzazione(gestita dagli uffici degli ammortizzatori sociali), che, per ciascuna 
domanda, accerta la spettanza dell’ammortizzatore richiesto e la corretta applicazione 
della normativa;

• i controlli automatici (A -coerenza, B –calcolo, C -congruità, D -compatibilità), che, per 

I controlli sugli ammortizzatori sociali

i controlli automatici (A -coerenza, B –calcolo, C -congruità, D -compatibilità), che, per 
ciascun ticket, analizzano nel dettaglio ogni evento giornaliero e ne determinano la 
spettanza in capo a ogni singolo beneficiario, nella misura calcolata sulla base degli 
elementi dichiarativi presenti nella denuncia individuale;

• Ia verifica del conguaglio, che, per ciascun numero di autorizzazione, ammette le sole 
somme risultanti dal calcolo della prestazione netta per i soli beneficiari ed eventi che 
hanno superato i controlli precedenti. L’importo concesso è calcolato sulla base della 
somma delle ore richieste per il ticket corrispondente al numero di autorizzazione.

A ciascuna domanda corrisponde un solo ticket e un solo numero di autorizzazione
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In sede di elaborazione dei dati esposti, che avviene periodicamente, si applicano i 
seguenti controlli:

• coerenza (A): verifica la corrispondenza tra la matricola aziendale, i ticket,i codici 
evento, il numero di autorizzazione e i codici di conguaglio;

• calcolo(B): calcolo dell’importo posto a conguaglio, in base a quanto indicato nella 

I controlli automatici

calcolo(B): calcolo dell’importo posto a conguaglio, in base a quanto indicato nella 
circolare INPS n. 9/2017.

• congruità(C): le ore esposte non devono superare sia le ore lavorabili che le ore 
autorizzatee gli eventi non devono collocarsi al di fuori del periodo autorizzato;

• compatibilità(D): verifica della spettanza della prestazione in capo a ciascun 
lavoratore;

L’esito dei controlli è visibile nel «Cruscotto Cig e Fondi», che riporta, per ciascuna 
tipologia di controllo, l’elenco delle «anomalie» riscontrate.
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La verifica di coerenza riguarda anche dati non contenuti
nei flussi UniEMens.
In questo caso, l’errore rilevato riguarda la coerenza tra il
«tipo prestazione» rilevabile nel provvedimento di
autorizzazione («ASR» -assegno di solidarietà) e il codice
evento (<CodiceEventoGiorn>) esposto nel ticket («AOR» -
assegno ordinario).

I controlli di coerenza(A): gli eventi giornalieri
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Il calcolo della prestazione si effettua sulla base degli elementi indicati nella denuncia 
individuale. Tutti i valori utilizzati per il calcolo non hanno valenza contributiva.

I controlli sul calcolo(B): il massimale orario

Solitamente le criticità
si concentrano nel
calcolo del massimale
orario, il cui divisore è
dato dalle ore
lavorabili nel mese.
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lavorabili nel mese.
Nel caso di part time,
le ore lavorabili nel
mese devono essere
rapportate al tempo
pieno, secondo la
formula:
(ore lavorabili x 100) :
(% di part time).



La somma delle ore esposte negli eventi giornalieri per un
determinato ticket è maggiore del numero di ore
concesse nell’autorizzazione corrispondente.
E’ necessario effettuare una variazione non a valenza
contributiva per eliminare gli eventi in eccesso o
correggere il numero di ticket indicato.

I controlli di congruità(C): 
le ore eccedenti il totale autorizzato

correggere il numero di ticket indicato.
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Ciascun evento giornaliero deve essere all’interno di un
periodo autorizzato.
In questo caso, i flussi contributivi sono stati compilati
sulla base degli eventi richiesti, non di quelli autorizzati. E’
necessario effettuare una variazione non a valenza
contributiva per eliminare gli eventi in eccesso o
correggere il numero di ticket indicato.

I controlli di congruità(C):
gli eventi giornalieri non autorizzati
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Già presenti in SR41 per il pagamento diretto, sono stati rivisti e introdotti anche in 
UniEMens per tutti i ticket esposti dalla denuncia di 01/2020 in poi.

L’esito della verifica della situazione soggettiva di ciascun dipendente è consultabile nel 
Cruscotto CIG e Fondi.

Nel caso in cui il controllo automatizzato non riconosca la prestazione in capo a uno o 
più dipendenti, si verificano le seguenti conseguenze:

I controlli di compatibilità (D)

più dipendenti, si verificano le seguenti conseguenze:
• il relativo importo posto a conguaglio è disconosciuto e il sistema emette una nota di 
rettifica;
• l’evento figurativo non è visibile nell’estratto del dipendente.

L’ufficio che ha rilasciato l’autorizzazione ha la possibilità di modificare manualmente 
l’esito del controllo di compatibilità. La «validazione» causa l’eliminazione dell’errore 
rilevato nel Cruscotto CIG e Fondi. 
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Le segnalazioni di errore attualmente presenti sono:
• anzianità di effettivo lavoro – ANZIANITA_AZIENDALE;
• altra attività lavorativa – UNILAV, UNISOMM, UNIMARE, ARTIG_COMM;
• maternità e congedi parentali – MATERNITA_CONGEDI;
• decesso – DECEDUTI;
• malattia – MALATTIA;
• presenza del beneficiario nella domanda – BENEF_DOM, BENEFICIARIO_SR100;

I controlli di compatibilità (D)

presenza del beneficiario nella domanda – BENEF_DOM, BENEFICIARIO_SR100;
• codice fiscale non valido – CF_VALIDO;
• presenza del beneficiario in blacklist – BLACKLIST;
• presenza di pagamenti diretti nello stesso mese – PAG_DIR.

Esistono inoltre due errori aggiuntivi specifici per le autorizzazioni COVID:
• data di assunzione prevista dalla normativa – UNILAV_COVID;
• presenza del beneficiario nelle zone rosse – ZONA_ROSSA.
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Le ore di integrazione richieste non possono superare le ore lavorabili nel mese. 
Sono state richieste 6,5 ore al giorno per le 26 giornate lavorative del mese di 06/2020, dal 
lunedì al sabato, per un totale di 169 ore di integrazione salariale. Dato che il numero dei 
giorni lavorabili nel mese di giugno è congruo, è necessario effettuare una variazione non a  
valenza contributiva per allineare il valore dell’elemento  <OreLavorabili>  a quello delle 
ore di integrazione richieste

Casistiche frequenti di note di rettifica - CASO 1: 
errore di congruità (B) sulle ore da integrare (C011) 
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Il rapporto tra le ore lavorabili mensili e le ore settimanali non deve superare il valore 
4,7.
Il  contratto di lavoro prevede 8 ore al giorno da lunedì a giovedì e 6 ore il venerdì. A luglio 
2020 le ore lavorabili sono 174 e le ore di integrazione, dal 27/7 al 31/7, sono corrette. E’ 
errato il numero delle ore settimanali indicato (8+8+8+8+6 = 38, non 36).

Casistiche frequenti di note di rettifica – CASO 2: 
errore di congruità (B) sulle ore lavorabili (C043)
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In presenza di un conguaglio in due mensilità successive di un importo eccedente la 
somma autorizzata, si è generata una nota di rettifica sul primo dei due periodi, invece che 
sul secondo.
Ciascun conguaglio è verificato nell’ordine in cui è proposto. 
La prima denuncia contributiva era squadrata: l’autorizzazione esposta è stata verificata 
solo a seguito della quadratura, avvenuta dopo l’elaborazione della seconda denuncia.

Il prospetto dei conguagli nel Cruscotto CIG e Fondi riporta la data di Presentazione della 

Casistiche frequenti di note di rettifica – CASO 3: 
NDR per periodo antecedente l’ultimo conguaglio

Il prospetto dei conguagli nel Cruscotto CIG e Fondi riporta la data di Presentazione della 
denuncia DM (data nel quale il flusso è stato quadrato) e la data di elaborazione:
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Nel caso in cui il codice esposto nella denuncia del conguaglio non corrisponde a quello 
attribuito dall’INPS, è necessario trasmettere una variazione a valenza contributiva della 
denuncia aziendale per inserire il valore corretto nella sezione ConguagliCIG/CigAutorizzata. 

Casistiche frequenti di note di rettifica – CASO 4: 
NDR per codice di conguaglio disallineato
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Il caso si verifica quando si conguaglia su UniEMens un’autorizzazione a pagamento diretto. 

Qualora si ottenga una nuova autorizzazione con pagamento a conguaglio, si dovrà trasmettere 
una variazione a valenza contributiva della denuncia aziendale, per inserire il nuovo numero 
nell’elemento <NumAutorizzazione> nella sezione  ConguagliCIG/CigAutorizzata. 

E’ necessario verificare di aver inserito i ticket nei calendari giornalieri delle denunce individuali 
per i dipendenti interessati.

Casistiche frequenti di note di rettifica – CASO 5: 
NDR per autorizzazione a pagamento diretto

per i dipendenti interessati.
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Nel caso di annullamento dell’autorizzazione e sostituzione con una nuova a parità di domanda 
(e quindi di ticket), i dipendenti ottengono il riconoscimento della contribuzione figurativa.

Se è stata presentata una nuova domanda, dato che il ticket è cambiato, si dovranno variare 
anche i ticket dei dipendenti interessati.

Per il conguaglio, è necessario trasmettere una variazione a valenza contributiva della denuncia 
aziendale, per inserire il nuovo numero nell’elemento <NumAutorizzazione> nella sezione 

Casistiche frequenti di note di rettifica – CASO 6: 
NDR per autorizzazione annullata e riemessa

aziendale, per inserire il nuovo numero nell’elemento <NumAutorizzazione> nella sezione 
ConguagliCIG/CigAutorizzata. 
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Nel caso seguente, il codice fiscale esposto è stato bloccato per compatibilità a 05/2020, 
perché non in forza alla data di riferimento per la prestazione COVID(25/03/2020).

Non è stato incluso nella domanda di prestazione di 07/2020, ma i flussi UniEMens sono 
stati erroneamente compilati con i ticket e gli eventi relativi alla nuova domanda.

Casistiche frequenti di note di rettifica – CASO 7: 
errore di compatibilità (D) –soggetto non autorizzato
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L’accredito della contribuzione correlata per un trattamento di integrazione salariale del 
Fondo di solidarietà bilaterale dell’artigianato (FSBA) è subordinato al versamento 
dell’importo da parte del Fondo stesso all’INPS. 

Fino all’abbinamento dell’importo versato mensilmente e cumulativamente con una 
speciale denuncia aziendale che il Fondo trasmette, la contribuzione figurativa non è 
visibile in estratto.

Casistiche frequenti di note di rettifica – CASO 8: 
mancato accredito FSBA

Slide originale proiettata all’incontro INPS – CPO Milano del 9 febbraio 2021



La circolare INPS n. 53/2019 prevede che FSBA, per ciascuna domanda, trasmetta all’INPS 
le seguenti informazioni:

• Identificativo dell’autorizzazione (numero/anno delibera);
• Esito delibera: accoglimento/reiezione;
• Identificativo fondo di solidarietà bilaterale alternativo (Artigianato);
• Matricola Aziendale;

Casistiche frequenti di note di rettifica – CASO 8: 
mancato accredito FSBA

• Matricola Aziendale;
• Tipologia prestazione autorizzata (Assegno ordinario/assegno solidarietà);
• Elenco lavoratori beneficiari della prestazione: codici fiscali;
• Numero ore autorizzate;
• Periodo di intervento dal… al…;
• Codice identificativo (Ticket di 16 caratteri alfanumerici).

I dati trasmessi sono sottoposti ai medesimi controlli previsti per le altre prestazioni e gli 
eventuali errori devono essere corretti da FSBA.
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AVVISO DI ADDEBITO - AVA
A partire dal 1° gennaio 2011, l'attività di riscossione delle somme dovute all'INPS, 
anche dopo accertamenti degli uffici, avviene attraverso la notifica di un avviso
di addebito, immediatamente esecutivo e che sostituisce la cartella di pagamento.
Nell'avviso sono inclusi i compensi riconosciuti all'agente della riscossione.

Il pagamento dell’avviso di addebito deve avvenire entro 60 giorni dalla notifica. 

Entro 40 giorni dalla notifica dell’avviso di addebito, il contribuente può 
presentare ricorso al giudice del lavoro. Il giudice del lavoro può sospendere presentare ricorso al giudice del lavoro. Il giudice del lavoro può sospendere 
l’esecuzione dell’avviso di addebito. Il ricorrente dovrà, quindi, notificare
il provvedimento di sospensione al competente agente della riscossione.

Secondo istruzioni dell’Istituto, la domanda di sospensione
o di annullamento dell’avviso di addebito deve essere trasmessa online all’INPS, 
attraverso il servizio dedicato, anche se molte sedi continuano ad accettare
la comunicazione da cassetto bidirezionale.

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50129&lang=IT



SERVIZIO ANNULLAMENTO/SOSPENSIONE AVA



SERVIZIO ANNULLAMENTO/SOSPENSIONE AVA

Selezionando la voce di menù: ANNULLAMENTO AVVISO , viene visualizzata la form 
di inserimento della domanda di Annullamento dell’Avviso di Addebito. 
Prima sezione (dati richiedente) e seconda sezione (dati rapporto):

NB Gli utenti che hanno effettuato l’accesso come “cittadino” vedranno tra le opzioni 
“tipo rapporto” solo la dicitura “in proprio”.  
Può essere necessario effettuare un nuovo accesso a distanza di qualche minuto 
in quanto la procedura può tenere in memoria la precedente selezione.



SERVIZIO ANNULLAMENTO/SOSPENSIONE AVA

Terza sezione: dati contribuente

Quarta sezione: inserimento numero avviso di addebitoQuarta sezione: inserimento numero avviso di addebito



SERVIZIO ANNULLAMENTO/SOSPENSIONE AVA

Nella quinta sezione l’utente può inserire le motivazioni per le quali sta richiedendo 
l’annullamento dell’avviso di addebito.

Copia della sentenza o il ricorso debitamente sottoscritto sono, a seconda dei casi, 
da allegarsi alla pratica telematica, pena il rigetto dell’istanza.
Occorre monitorare le istanze trasmesse in quanto vige il principio del silenzio 
diniego. Attenzione al termine di 40 giorni per effettuare il ricorso al giudice.



SERVIZIO ANNULLAMENTO/SOSPENSIONE AVA

Riepilogo ed esito (da monitorarsi)



GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONE


